
 

 
CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 28 SETTEMBRE 
2009, N. 38081: La sospensione del procedimento per reato edilizio, in pendenza di richiesta di 
“condono edilizio”, non è automatica. 
 
 
 
 
«…la sospensione del procedimento, in pendenza di richiesta di “condono edilizio”, non è 
automatica e non va astrattamente applicata a tutti i procedimenti per reati urbanistici 
teoricamente interessati al condono, ma solo a quelli concernenti opere che abbiano 
oggettivamente i requisiti per la condonabilità ex art. 32 del D.L. n. 269/2003, convertito nella 
Legge n. 326/2003 (cfr., ex multis, Casso Sez. 3, 27/3/2008 n.12918, Cedroni; Sez. 3, 15/1l/2007 n. 
47342, Maffongelli). La sospensione del procedimento per reati edilizi non può, pertanto, essere 
disposta in relazione ad opere non condonabili per difetto di uno dei presupposti previsti ex lege 
per la sanatoria (ad esempio, laddove si tratti di opera realizzata in zona sottoposta a vincolo 
ovvero realizzata fuori dell’ambito temporale previsto per l’esperimento della procedura di 
“condono”). ». 
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